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all'aumento delle prenotazioni e in un +11% di
crescita di fatturato legato al prezzo.

Pertanto, è’ in atto un innalzamento qualitativo delle
strutture con l’ampliamento della gamma di offerta:
ai tradizionali campeggi e villaggi si sono dunque
affiancati agriturismi, Bed & Breakfast, locande e
affittacamere, divenuti una realtà interessante per
numero di strutture. Nel nostro paese la capacità
ricettiva è oggi caratterizzata dalla presenza di un
numero di esercizi extralberghieri maggiore di quello
delle strutture alberghiere. Possiamo affermare che
la pandemia ha portato fuori dal mondo di Airbnb e
Booking una marea di immobili o perché non erano
adatti all’affitto breve, o perché erano aperti online
solo due tre settimane all’anno con redditività
bassissime. In parallelo il covid ha portato numerosi
turisti abituati agli alberghi, a prediligere
l’appartamento invece dell’albergo, ma con la stessa
esigenza di standard, quindi è aumentata
l’aspettativa dell’ospite che vuole appartamenti e
servizi di livello superiore.

Questo innalzamento delle aspettative dell’ospite
comporta necessariamente un adeguamento delle
competenze dell ‘host che per stari al pari deve “
formarsi” sui diversi aspetti delle tecniche di
accoglienza ed aspetti connessi dell’Hospitality.

E’ in questi giorni in svolgimento a Milano, presso il
Talent Garden Calabana , SCALE,( Scale Italia |
L'evento dedicato ai professionisti degli affitti brevi
(scalerentals.show) il più importante evento dedicato
al mondo extralberghiero, con incontri specifici
dedicati ai property managers, buyers and sellers del
mondo extralberghiero e agli addetti ai lavori.
Incontri di aggiornamento, formazione ed
approfondimento 4.0, sviluppati da professionisti ed
esperti del settore che contribuiranno sicuramente a
dare una maggiore brand identity a questo comparto,
oggi divenuto trainante del Turismo Italiano.

IL COMPARTO
EXTRALBERGHIERO,

E D I T O R I A L E

Un comparto in forte crescita che negli ultimi 10
anni ha triplicato il numero di strutture mostrando
una forte resilienza anche negli anni del Covid, è il
turismo extralberghiero: un mondo variegato che
va dai B&B alle strutture en plein air, alle case
vacanza, alle dimore storiche, fino ai charter
nautici. Nell’ultimo decennio, con la crescita dei
flussi turistici, anche l’offerta di ricettività
extralberghiera è costantemente cresciuta, e
nell’ultimo biennio le prenotazioni si sono triplicate
insieme all’alto tasso di crescita delle strutture
diffuse sul territorio nazionale.

Il 2023 sta replicando esattamente questo trend,: il
fatturato dell'extra-alberghiero del 2023 ha
registrato tra giugno e ottobre un +22% rispetto
allo scorso anno. Si divide in un più 9,44% relativo 

U N A  C E N E R E N T O L A  
D I V E N U T A  P R I N C I P E S S A
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era completamente paralizzato e si trascinava
miseramente a terra 
Egli fu risanato dalla Beata Vergine per grazia, e
andò in piedi sempre e si fece eremita vestito di
nero servendo quell’oratorio nuovamente
fabbricato dopo la costruzione di detta
Cappelletta e Santuario.

SANTUARIO MADONNA DELLA
NEVE A ISEO

D I  M A R I N A  A M B R O S E C C H I O

Era un sabato e, in Iseo, la Beata Vergine
Miracolosa posta nella Santella sita nell’orto del
sig. Francesco Borni, in contrada di Santo Stefano,
presso la via che delimitava ad ovest l’abitazione
dei reverendi Padri Cappuccini, compì un miracolo
facendo guarire un povero di nome Martino
Sandrino di Pian di Borno in Valle Camonica che 
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Il 5 aprile 1655 si cominciò a fabbricare la Chiesa
nuova della Beata Vergine detta della Neve; sorto
alla sommità di una collina, il santuario è preceduto
da un sagrato con bei platani secolari. La Chiesa
seicentesca ha tre altari marmorei. La facciata della
struttura è costruita in stile barocco, le due
specchiature in stucco leggermente aggettate ai
lati della finestra e del portale, con diversi affreschi
che rappresentano: Annunciazione, Presentazione 

di Maria Vergine al tempio, Le nozze di Cana, Gesù
ritrovato nel tempio, Crocefissione, Presepe.
L’interno, infine, è composto ad una navata, sempre
in stile barocco, con pochissime decorazioni, ci
sono due altari laterali. “Madonna della neve” è il
nome tradizionale e popolare per indicare Maria
Madre di Dio (Theotokos), come sancito dal
Concilio di Efeso. La sua memoria liturgica è il 5
agosto.
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PELLEGRINAGGI
PAOLINI

(PARTE 8 - IL BOOM DI LOURDES)
D I  M A R I N A  A M B R O S E C C H I O



Nel 1975 e negli anni seguenti proseguirono i voli
Milano-Lourdes-Milano; nel 1977 furono
organizzati ben 120 charters, compresi 14 DC8 a
167 posti.
Pur continuando la sua intensa azione verso i
santuari italiani ed esteri, nell’Anno santo 1975
l’OIPP e l’IVET di Milano e di Roma intensificarono
la loro azione a favore di un avvenimento tanto
importante. Infatti, il richiamo dell’anno giubilare, il
diffondersi del turismo di massa, la maggior
rapidità e comodità dei mezzi di trasporto,
facilitarono il sorgere di nuove organizzazioni,
uffici ed enti privati che si dedicarono – più o meno
legalmente – al turismo religioso.

Il 1974 fu l’anno del “boom” dei viaggi aerei alla
volta di Lourdes. I Pellegrinaggi Paolini
effettuarono ben 161 voli charters (di cui 4 a 180
posti). Fu particolarmente rischioso promuovere
una catena di ben 30 voli charters dal Veneto, dal
sud e dalle isole, tuttavia i viaggi si svolsero
regolarmente, e pochi voli ebbero posti vuoti.
Nel 1974 l’O.I.P.P. realizzò 560 pellegrinaggi con
43.000 partecipanti, numero che comprende
quanti presero parte anche alle iniziative verso
altri santuari d’Italia e dell’estero. 
Dieci anni prima i Pellegrinaggi Paolini contavano
23.000 adesioni; si verificò pure un cospicuo
aumento dei viaggi IVET.

 0 6  |  U E T  N E W S  



regione; per l’occasione, con 5 treni speciali
giunsero a Roma 4.000 pellegrini.
L’IVET di Roma dovette anche provvedere, come
ogni anno, all’organizzazione del contingente
italiano partecipante al grandioso pellegrinaggio
militare internazionale a Lourdes.
In quello stesso anno, un altro compito particolare
dell’agenzia di Roma fu l’assistenza ad un gran
numero di pellegrinaggi provenienti dall’estero, tra
i quali si ricordano:
- Il Centre International d’Etudes Romains de Paris
- La “Charitas” del Lussemburgo

Domenica 31 agosto 1975 ebbe luogo un
numeroso pellegrinaggio, effettuato in
collaborazione con l’Associazione Cardinal Ferrari
e l’Associazione Escursionisti Lombardi, per
ricordare l’erezione della grande croce sulla vetta
più alta del Resegone, monte che domina la pianura
lombarda, avvenuta nel 1925.
Naturalmente, il maggior peso del movimento per
Roma lo sostenne l’IVET della capitale, che
organizzò – tra l’altro – il pellegrinaggio regionale
siciliano presieduto da S. E. il Card. S. Pappalardo
Primate dell’isola, attorniato da tutti i vescovi della 
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- Gli Armeni di Siria
- I Negri dell’Uganda a Roma e a Lourdes
- Il pellegrinaggio degli handicappati (4.800
partecipanti)
- Les Equipes Notre Dame, con oltre 4.000
pellegrini
- Il pellegrinaggio della Diocesi di Tarbes e Lourdes
col Vescovo Mgr. Theas.

Dopo l’Anno Santo 1975, riprese in pieno
l’organizzazione dei pellegrinaggi verso i santuari
italiani ed esteri, in particolare diretti a Lourdes;
aumentò in particolare l’affluenza dei partecipanti
provenienti dalla Sicilia e dalla Puglia. 

Numerosi furono i pellegrinaggi in Terra Santa, con
gruppi di 50/55 partecipanti; alcuni proposero di
formare gruppi più numerosi, ma l’iniziativa si
rivelò sconsigliabile per la ristrettezza dei luoghi
da visitare e per la dispersione logistica.
I Pellegrinaggi Paolini furono i primi in Italia ad
effettuare catene aeree per Lourdes; seguirono
l’Opera Romana Pellegrinaggi e, più tardi, l’Opera
Diocesana di Torino.
Il movimento aereo Milano-Lourdes-Milano ebbe
inizio con un volo effettuato nel 1959, e, malgrado
il timore che allora suscitava il viaggio il aereo, la
comodità, la rapidità e la ragionevole spesa ebbero
il sopravvento. 
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L’iniziativa fu facilitata per la buona
collaborazione con la SAM, indi con l’Alitalia,
con l’Air Charter International, ed infine con
l’Alisarda. Furono messi a disposizione prima
dei Caravelle, dei DC6B e dei DC8, più tardi
dei DC9.
Decine di migliaia di italiani, che non avevano
mai volato, per la fiducia nei Pellegrinaggi
Paolini osarono il “battesimo dell’aria”.
La SAM e l’Alitalia si resero conto della sua
importanza, e per alcuni anni a fine stagione
misero a disposizione un volo promozionale
per gli agenti di viaggio; i Pellegrinaggi Paolini
pensarono al resto dei dettagli ed alla guida
per i tre giorni di permanenza a Lourdes. Così,
alcune centinaia di agenti turistici poterono
conoscere Lourdes.
A causa della scarsità degli aerei italiani, del
costo di quelli francesi e dell’impossibilità di
avere – per accordi internazionali – aerei di
altre nazioni, a partire dal 1975 il traffico si
sviluppò con due lunghe catene da Linate.
Superando molte difficoltà, si effettuarono
saltuariamente anche parecchi charters in
partenza da Bari, Bologna, Cagliari, Catania,
Genova, Palermo e Pisa, mediante aerei di
varie Compagnie Nazionali. Ma in seguito
il traffico si accentrò quasi esclusivamente
sull’Alisarda, soddisfacendo i partecipanti per
regolarità di orari e di servizi.
Nel 1976 si effettuarono in un giorno festivo
ben 28 voli a Lourdes, con il seguente
programma: Partenza da Linate alle ore 7.00,
arrivo a Lourdes alle ore 8.30 circa, un caffè
per tutti, la Via Crucis commentata, discesa
alla Grotta (sosta di 10 minuti in silenzio),
visita alla Basilica del Rosario e a quella
semisotterranea dedicata a San Pio X, un
ottimo pranzo con vino compreso, tempo
libero per i ricordi, assistenza alla Processione
Eucaristica, Santa Messa festiva, cena, visione
dell’inizio della fiaccolata e ritorno a Linate a
mezzanotte.
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Questi voli permisero a quanti disponevano di
poco tempo, di conoscere il santuario di Lourdes e
si dimostrarono di notevole efficacia spirituale.
Purtroppo, a causa della scarsità di aerei dopo
qualche anno l’iniziativa ebbe fine.
Verso la Terra Santa ogni anno, da gennaio a
dicembre, ebbero luogo pellegrinaggi (da 50 a 150
partecipanti) con gli aerei della El Al, raramente
con altre Compagnie.
Nel 1976 si effettuarono 3 charters con DC9
dell’Alisarda, e due anni dopo 5 charters con
l’Alitalia, in collaborazione con l’Agenzia
Francorosso. Come già si è accennato, con l’Opera
Romana Pellegrinaggi ebbe luogo pure una catena
di voli ogni 10 giorni da Roma, con buon successo.
Sin dall’inizio, Slatri diresse gran parte dei treni
speciali a Lourdes, dedicando particolari cure ai
siciliani. 
Dal 1978 in avanti, Antonio Slatri, pur avendo
lasciato la direzione dell’ente, partecipò alle
riunioni per lo studio dei programmi, rappresentò
l’IVET e l’OIPP a congressi e convegni nazionali e
internazionali, partecipò con l’assistente spirituale
Don L. Salani alle riunioni invernali a Lourdes per 

stabilire i “plannings” annuali.
Nel 1981 diresse il pellegrinaggio diocesano di
Reggio Emilia, che vide la partecipazione di 40
sacerdoti col loro vescovo. 
Dall’inizio dei grandi itinerari aerei a Lourdes,
Terra Santa, Fatima, Czestochowa, e così via, Slatri
fece il possibile per presenziare le partenze dei
charters da Linate, Malpensa etc, dopo aver
salutato di buon mattino i partenti coi torpedoni da
via S. Sofia. 
Purtroppo, per ragioni di salute dal 1984 questa
attività di Antonio Slatri si ridusse notevolmente.
Dal 1984 Slatri ebbe l’incarico di scegliere, tra le
molte richieste, nuovi accompagnatori. Dopo una
cernita seguita da colloqui individuali, i prescelti
fecero un viaggio-scuola in treno speciale a
Lourdes. In seguito, una buona parte accompagnò
comitive con responsabilità personali e con
soddisfazione generale. Tutto ciò è stato utile a
molti giovani, avviati così ad una piacevole e
dignitosa professione, permettendo loro di
conoscere nuovi Paesi e riportando vantaggi anche
spirituali, dati gli esempi di vita cristiana dei
dirigenti.
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TURISMO E DIRITTO DEI TRASPORTI
PARTE 5

D I  M A R I O  Z A N E L L O

trasporto consistenti in seggiovie, sciovie e skilift,
relative a sport invernali come sci e snowboard ,
molto rilevanti a seguito dello sviluppo del turismo
montano di massa.

Un settore dei trasporti meno ‘’frequentato’’,
naturalmente da un punto di vista giuridico, è
quello del cosiddetto TRASPORTO A FUNE.
Si intendono con questa definizione i mezzi di 
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Per quanto riguarda la seggiovia il viaggio si
considera iniziato qualche attimo prima dello
stabile insediamento del Viaggiatore sul veicolo.
Ciò in quanto il Vettore deve mettere a
disposizione del Viaggiatore, oltre al posto sul
seggiolino, anche delle persone che sorveglino il
regolare accesso al veicolo agevolando il
Viaggiatore a prendere posto.
Parimenti, il viaggio si considera terminato quando
il Viaggiatore ha almeno compiuto i pochi passi
necessari per neutralizzare la spinta della corsa, e
non semplicemente quando è disceso dal veicolo.
Ne consegue che la responsabilità del Vettore
permane finché siano terminati gli effetti residui
del moto e non semplicemente quando il
Viaggiatore ha perso il contatto fisico con il
veicolo.

Nei casi simili, ma no uguali, in cui il trasporto
avviene utilizzando la SCIOVIA o lo SKILIFT, pur se
il gestore dell’impianto fornisce collaborazione per
l’aggancio e lo sgancio, è lo sciatore a provvedere al
resto, restando in equilibrio su se stesso o sul
mezzo.
Da un punto di vista giuridico, parte della
giurisprudenza ritiene che non si tratti di contratto
di trasporto ex art. 1681 c.c., ma di autotrasporto e
quindi di contratto atipico , non essendo dunque
applicabile la responsabilità del vettore.
Questa tesi non convince però pienamente, perché
comunque lo sciatore vuole essere trasferito da un
luogo ad un altro (contratto di trasporto) e
l’impianto resta sotto la responsabilità del gestore
( impiego di collaboratori).
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Sicuramente però in questi casi la responsabilità
del vettore è mitigata dall’obbligo di
collaborazione del Viaggiatore, distinguendo
dunque i sinistri causati dalla negligenza del
gestore da quelli causati dall’incapacità dello
sciatore di usare il mezzo trainante.
La maggior parte dei sinistri sulle piste da sci non
avviene però non durante la salita e discesa dai
mezzi di trasporto a fune, bensì nel corso della
discesa sulle piste da sci servite dagli impianti di
risalita.
Qual è allora il problema giuridico? Il gestore degli
impianti di risalita è dunque responsabile
dell’agibilità, manutenzione, segnaletica delle piste
da sci poste in corrispondenza degli impianti di sua
competenza?

Domanda sensata, in quanto vi è certamente
connessione funzionale tra gli impianti e le piste
nell’attività sciatoria. La responsabilità sussiste,
basata innanzitutto sul c.d. contratto di skipass,
che prevede appunto che agli utenti sia garantito
non solo il trasporto ma anche la normale attività
sciatoria da monte a valle, con adeguata
manutenzione delle piste, segnaletica, rimozione
ostacoli, predisposizione di pronto soccorso, etc.
In breve: il gestore dell’impianto di risalita
risponde come vettore in fase di risalita (regime
rigido di responsabilità, fondato sulla presunzione
di colpa ex art. 1681 c.c) e risponde come gestore
(regime meno rigido di inadempimento
contrattuale ex art. 1218 c.c. che permette di
liberarsi da responsabilità dimostrando di avere 
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conducente.
Nello specifico l’art.2 della legge succitata
definisce il servizio taxi, mentre l’art 3 contempla il
servizio di NCC (noleggio con conducente),
sottoposto ad autorizzazione e connotato da
diversi tratti qualificanti, tra cui l’utilizzo di
strumenti tecnologici per le prenotazioni e che il
prelevamento e l’arrivo a destinazione del cliente
possano avvenire anche al di fuori della Provincia o
dell’area metropolitana in cui ricade il Comune che
ha rilasciato l’autorizzazione.
Di grande interesse è stata poi la questione della
legittimità del servizio di autotrasporto effettuato
da un guidatore privo di licenza o autorizzazione
incaricato mediante un’applicazione informatica
gestita da una società di servizi (UBER), con
l’orientamento iniziale della giurisprudenza verso
la considerazione di tale attività come ‘’sistema
integrato di trasporto pubblico non di linea’’..ma
questa è tutta un’altra storia di cui ci si occuperà
magari in futuro.

approntato tutte le misure necessarie previste
dalla diligenza) in fase di discesa; non risponde
dunque dell’imperizia o imprudenza dello sciatore.
La legge 363/2003 (Norme in materia di sicurezza
nella pratica degli sport invernali da discesa e da
fondo) individua poi gli obblighi dei gestori degli
impianti di risalita.’, che consistono essenzialmente
nell’assicurare la sicurezza nella pratica delle
attività sportive, la regolarità della manutenzione
delle piste e la stipula di un contratto di
assicurazione per danni derivabili ad utenti o terzi .
Infine, esiste nel nostro ordinamento una disciplina
specifica del TRASPORTO TRAMITE
AUTOSERVIZI NON DI LINEA: parliamo della
legge quadro 15 gennaio 1992 n. 21, ora
modificata dalla legge 11 febbraio 2019, n.12
recante disposizioni urgenti in materia di sostegno
e semplificazione per le imprese e per la pubblica
amministrazione.
Tali disposizioni vengono a definire ed inquadrare
la disciplina del servizio taxi e del noleggio con 
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Introduciamo in questo articolo un argomento
molto importante nel mondo del digital, ovvero il
Copywriting.

Il copywriting è l'arte di creare testi persuasivi che
spingono le persone ad agire. Questa pratica si
applica a molte forme di scrittura, dalla pubblicità
alla creazione di contenuti web, dall'email
marketing alla creazione di post sui social media.
La sua importanza è enorme perché i testi
persuasivi sono fondamentali per attirare
l'attenzione delle persone e guidarle verso l'azione
che vogliamo che intraprendano, ad esempio
cliccare su un link, acquistare un prodotto o
servizio, registrarsi per un evento, condividere un
contenuto sui social media e così via. Senza una
scrittura persuasiva, i tuoi messaggi rischiano di
passare inosservati o di non ottenere la reazione
che desideri.

Nel contesto dei social media, il copywriting è
ancora più importante perché i testi devono essere
brevi, incisivi e in grado di catturare l'attenzione
del pubblico in pochi secondi. I post sui social
media devono competere con innumerevoli altri
contenuti, quindi un buon copywriter sa come
utilizzare parole, frasi e titoli accattivanti per
distinguersi dalla massa.

Inoltre, deve essere in grado di creare
un'interazione con il pubblico e incoraggiare la
partecipazione, ad esempio utilizzando le call-to-
action per spingere gli utenti a commentare,
condividere o partecipare a sondaggi.

Andiamo quindi ad introdurre alcuni dei principi
che vengono utilizzati nel Copywriting

1 6  |  U E T  N E W S  



I PRINCIPI DI CIALDINI

I principi di Cialdini sono sei principi psicologici che
vengono utilizzati nel marketing e nella
persuasione, e sono stati identificati e descritti
dallo psicologo sociale Robert Cialdini nel suo libro
del 1984, "Influence: The Psychology of
Persuasion". I sei principi sono:

1) Principio di scarsità: le persone tendono a
desiderare ciò che è raro o difficile da ottenere.
Utilizzare il principio di scarsità in un messaggio
persuasivo può spingere le persone a compiere
un'azione per paura di perdere un'opportunità
unica o limitata nel tempo.

2) Principio di autorità: le persone tendono a dare
maggior peso alle opinioni e alle istruzioni di chi
considerano esperto o autorevole in un
determinato settore. Utilizzare il principio di
autorità in un messaggio persuasivo può
aumentare la sua efficacia.

3) Principio di impegno e coerenza: le persone
tendono a conformarsi ai loro impegni e a ciò che
hanno detto in precedenza. Utilizzare il principio di
coerenza e impegno in un messaggio persuasivo
può spingere le persone a mantenere la coerenza
tra ciò che hanno detto o fatto in passato e ciò che
dovrebbero fare in futuro.
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4) Principio di simpatia: le persone tendono
a essere maggiormente influenzate da
coloro che trovano simpatici o che si
sentono simili a loro. Utilizzare il principio di
simpatia in un messaggio persuasivo può
aumentare la sua efficacia.

5) Principio della riprova sociale (o del
consenso): le persone tendono a
conformarsi alle azioni e alle opinioni degli
altri. Utilizzare il principio di prova sociale in
un messaggio persuasivo può aumentare la
sua efficacia mostrando come altre persone
abbiano già aderito a ciò che viene
promosso.

6) Principio di reciprocità: secondo Cialdini
l’uomo tende a trattare il prossimo nello
stesso modo in cui viene a sua volta trattato.
Per sua natura quindi è riconoscente nei
confronti di chi si pone bene nei suoi
riguardi.

7) Principio di unità: il settimo principio,
aggiunto da Cialdini nel 2016. Stando a
questo principio il pubblico è più incline a
accettare quanto proposto da individui
riconosciuti come parte del proprio gruppo,
coloro cioè con i quali si ha in comune un
modo di essere o un’identità.

Questi principi sono stati ampiamente
studiati e utilizzati nel marketing e nella
comunicazione persuasiva, ma è importante
sottolineare che la loro efficacia dipende
dall'uso etico che se ne fa. Il loro utilizzo
scorretto o manipolativo può infatti
danneggiare la fiducia del pubblico e
danneggiare la reputazione dell'azienda o
dell'individuo che li utilizza.
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LE FUNZIONI LINGUISTICHE

Le funzioni linguistiche sono le varie finalità che
possono avere i messaggi linguistici. In altre parole,
ogni volta che parliamo, scriviamo o comunichiamo
in qualsiasi modo, abbiamo un obiettivo specifico in
mente.

Nel copywriting, le funzioni linguistiche possono
essere utili per creare messaggi persuasivi e
coinvolgenti che raggiungono il loro obiettivo.
Alcune delle funzioni linguistiche più comuni
utilizzate nel copywriting sono:

1) Funzione referenziale: si riferisce alla
trasmissione di informazioni oggettive e concrete.
Ad esempio, in un annuncio pubblicitario si
potrebbe comunicare le caratteristiche di un
prodotto o di un servizio.

2) Funzione emotiva o espressiva: si riferisce
all'espressione di emozioni e sentimenti. Nel
copywriting, può essere utilizzata per creare
messaggi che emozionano o commuovono il
pubblico, ad esempio utilizzando storie
coinvolgenti o messaggi che suscitano empatia.

3) Funzione conativa o persuasiva: si riferisce alla
volontà di spingere il destinatario del messaggio a
compiere un'azione specifica. Nel copywriting,
questa funzione è fondamentale per creare
messaggi che motivino il pubblico a compiere una
determinata azione, ad esempio acquistare un
prodotto o registrarsi a un evento.

4) Funzione poetica o estetica: si riferisce
all'attenzione data alla forma e alla bellezza del
messaggio stesso. Nel copywriting, può essere
utilizzata per creare messaggi che siano 
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interessanti e coinvolgenti da leggere o da
ascoltare.

5) Funzione fàtica o di contatto: si riferisce all'uso
della comunicazione per stabilire un contatto o una
relazione tra il mittente e il destinatario del
messaggio. Nel copywriting, questa funzione può
essere utilizzata per creare messaggi personalizzati
che si rivolgono direttamente al pubblico, ad
esempio utilizzando il loro nome o utilizzando un
tono informale.

6) Funzione metalinguistica: si riferisce alla
comunicazione sul linguaggio stesso o sull'atto
comunicativo. Nel copywriting, questa funzione
può essere utilizzata per creare messaggi che siano
auto-referenziali, ad esempio utilizzando giochi di
parole o riferimenti alla stessa pubblicità.

Scegliere la funzione giusta per ogni messaggio può
aumentare la sua efficacia e raggiungere il pubblico
in modo più diretto e coinvolgente.

UTILIZZO DELLE FIGURE RETORICHE

Le figure retoriche sono tecniche linguistiche
utilizzate per creare effetti comunicativi
particolari nel discorso scritto o parlato. Queste
tecniche possono essere utilizzate in diversi
ambiti, come la letteratura, la poesia, l'oratoria, la
pubblicità, il giornalismo e la comunicazione in
generale.

Si basano sull'uso creativo del linguaggio,
attraverso l'impiego di parole, frasi e costrutti
sintattici che vanno oltre il semplice significato
letterale, creando un effetto di senso e di
significato più ampio. L'uso sapiente delle figure
retoriche può aumentare l'efficacia della
comunicazione, creando un effetto di
coinvolgimento e di persuasione nel pubblico.

Nel copywriting, l'uso delle figure retoriche è
fondamentale per catturare l'attenzione del nostro
target e trasmettere il messaggio in modo efficace.
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Allitterazione: consiste nell'utilizzare parole
con lo stesso suono iniziale per creare un
effetto di ritmo e sonorità. Ad esempio, "La tua
vita con noi sarà leggera e luminosa".

Anafora: consiste nell'utilizzare la stessa parola
o espressione all'inizio di frasi o versi
successivi. Ad esempio, "Innovazione è la
nostra parola d'ordine. Innovazione è la nostra
missione. Innovazione è ciò che ci fa
distinguere dagli altri".

Antitesi: consiste nell'utilizzare due parole o
espressioni opposte per creare un contrasto e
un effetto di tensione. Ad esempio, "La bellezza
della semplicità".

Ipallage: consiste nell'attribuire a un termine
un'idea o un aggettivo che in realtà si riferisce a
un altro termine. Ad esempio, "Una risata
luminosa".

Metafora: consiste nell'utilizzare un termine
che rappresenta un'altra cosa per creare
un'immagine mentale. Ad esempio, "Le sue
parole erano miele per le mie orecchie".

Onomatopea: consiste nell'utilizzare parole
che imitano i suoni reali. Ad esempio, "Il fruscio
delle foglie".

Paradosso: consiste nell'utilizzare
un'affermazione che sembra contraddittoria
ma che in realtà è vera. Ad esempio, "L'unico
modo per vincere è imparare a perdere".

Ripetizione: consiste nell'utilizzare lo stesso
termine o la stessa espressione più volte per
creare un effetto di enfasi e di memorabilità. Ad
esempio, "Just do it".

Ecco alcune delle figure retoriche più utilizzate nel
copywriting:

L'uso sapiente di queste tecniche può aumentare
l'efficacia dei messaggi pubblicitari, rendendoli più
memorabili e incisivi.

U E T  N E W S  |   2 1



LE DOLCI MARCHE
D I  A N T O N I O  T A B A R R I N I

La regione Marche in questi ultimi anni ha
utilizzato testimonial di grandissimo carisma. 
Un infinito del nostro poeta più evocato, recitato
dal grande Dustin Hoffman a un Vincenzo Nibali
ciclista vincitore delle grandi classiche a spasso con
la biciletta per le splendide colline dell’entroterra
marchigiano e per finire in piena attualità l’eroe del
momento, un marchigiano doc, quel Roberto
Mancini allenatore dell’Italia pallonara nativo di 

Jesi. Lui e Federico II di Svevia. 
Nonostante questo splendido territorio abbia dato
i natali a grandi personaggi di ieri e di oggi,
nonostante il fatto indiscutibile della sua varietà di
natura e di cultura, la sua proverbiale e innata
modestia le ha sempre impedito di giocare un ruolo
da primattore nella geografia turistica del nostro
Belpaese.
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Schiacciata a nord dall’esuberante Romagna e a
ovest dalla religiosa e verdeggiante Umbria ha
sempre sofferto storicamente l’intraprendenza
altrui. Una sorta di inconsapevole timore
reverenziale che credo risalga ai secoli precedenti a
quando i fedeli e irreprensibili marchigiani
fungevano da esattori fiscali per il potere
temporale della Chiesa. 

Mi piace fare questa premessa perché pochi
territori sono così ricchi e completi come la regione
Marche, eppure ancora oggi buona parte del
patrimonio naturale, culturale e gastronomico è del
tutto sconosciuto ai tanti potenziali visitatori del
tempo e della bellezza.

Per tutti questi motivi cercherò di portare con
l’immaginazione e con il desiderio la maggior parte
dei lettori in un viaggio breve ma illuminante
attraverso luoghi caratterizzati dal tempo e dalla
bellezza delle dolci Marche.
Questo viaggio in terra marchigiana inizia appena
varcato il territorio romagnolo, in provincia di
Pesaro Urbino incontriamo il castello di Gradara.

Il borgo medievale circondato da un’imponente
cinta muraria, ottimamente conservata. Gradara
appartiene al circuito dei “borghi più belli d’Italia”. Il
castello di Gradara, le cui sale evocano gli splendori
delle potenti famiglie che qui hanno governato
(Malatesta, Sforza, Borgia, Della Rovere)
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è famosa soprattutto per la storia d’amore tra
Paolo e Francesca, resa immortale da Dante nel
canto V dell’Inferno.

Da Gradara in circa 35 minuti raggiungiamo Fano
(Fanum Fortunae). Fano è stato in antichità un
centro Romano, lo testimonia l’arco di Augusto e le
antiche mura augustee che la racchiudono. I vicoli
romani, il Duomo, la Fontana della Dea Fortuna, il
palazzo Malatestiano. E ancora le chiese di Santa
Maria Nuova (con le opere di Giovanni Santi e del
Perugino) e di San Francesco (con le tombe
Malatestiane) fanno di questo centro a vocazione
balneare una ricca testimonianza di storia e
cultura.
Da Fano il passo è breve e tornando nella provincia
pesarese e nel suo entroterra sarà sorprendente
ammirare Urbino, la città del grande Raffaello. 

Nei mesi scorsi abbiamo festeggiato cinquecento
anni dalla sua morte e un viaggio in questa
splendida località ci permette di ammirarne i
grandi lavori che il “maestro delle Madonne” ci ha
lasciato in dote. Ma Urbino è stata anche una culla
del Rinascimento, Il suo centro storico ospita il
Duomo opera dell’architetto Valadier, la casa
natale di Raffaello che custodisce un piccolo
affresco a lui attribuito. E poi il Palazzo Ducale uno
degli edifici più rappresentativi dell’architettura e
dell’arte Rinascimentale Italiana voluto da
Federico di Montefeltro a gloria della sua casata e,
al contempo, espressione della sua personalità di
uomo del Rinascimento. I suoi fiabeschi “Torricini”
si devono all’architetto Dalmata Luciano Laurana e
rappresentano un marchio di fabbrica distinguibile
per chi raggiunge Urbino dalle campagne
circostanti. Per finire all’interno dell’edificio la 
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Galleria Nazionale delle Marche, il Museo dove
sono esposte opere assolute come “Il ritratto di
Gentildonna di Raffaello, la “Flagellazione” e la
“Madonna di Senigallia” di Piero della Francesca. 

Lasciare Urbino è un po' come lasciarsi alle spalle
un’esperienza di vita Rinascimentale ma le Marche
hanno il dono di non finire mai di sorprendere. 
A pochi chilometri da Urbino addentrandoci tra gli
splendidi paesaggi del Montefeltro, raggiungiamo
un borgo piccolo ma unico per ciò che ci aspetta.
Urbania, celebre per le ceramiche decorate ma in
particolare per un singolare fenomeno di
mummificazione naturale che ha portato fino a noi
18 mummie incredibilmente conservate risalenti ai
secoli XVII e XVIII.

Il nostro viaggio continua a ridosso dell’appennino
umbro-marchigiano, un susseguirsi di colline e di
montagne qua e là intervallate da splendide
campagne. La nostra prossima destinazione è
Fabriano, definita la “città della carta” poiché già
nel XIII secolo i maestri cartai della cittadina
misero a punto una tecnica di lavorazione della
carta e della filigrana. 

La visita del “Museo della Carta” sarà un’occasione
per conoscere settecento anni di tradizione
cartaria locale esempio unico per la lavorazione e la
produzione della carta nel mondo. 
Passando dal Parco Naturale della Gola Rossa e di
Frasassi (Le Grotte) dopo poco più di un’ora di
viaggio, finalmente Recanati. Il “natio borgo 
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selvaggio” odiato ed amato dal poeta Giacomo
Leopardi.

Qui egli nacque il 29 giugno 1798 e visse fino al
1830 data in cui l’abbandonò per morire a Napoli 7
anni più tardi. 
A Recanati, non distante dal Conero, respireremo
la stessa aria e visitando la Biblioteca Leopardi
avremo modo di ammirare gli oggetti appartenuti
al poeta.

A pochi chilometri con il mare all’orizzonte
potremo raggiungere Loreto. La cittadina ospita
uno dei santuari mariani più importanti della
cristianità, secondo solo a quello di Lourdes nei
Pirenei. La Basilica di Loreto custodisce la Santa
Casa, ovvero la casa natale della Madonna. La
tradizione vuole che verso la fine del 1200 gli
angeli trasportarono qui in volo da Nazareth la
casa natale di Maria.

La Basilica è un capolavoro dell’arte
rinascimentale, progettata da Donato Bramante, è
stata costruita interamente nella bianca pietra
d’Istria. 

All’interno si trova la Santa Casa, custodita
all’interno di uno splendido scrigno di marmo,
disegnato da Donato Bramante nel 1509 su
incarico di Papa Giulio II e portato a termine da
Andrea Sansovino e Antonio Sangallo il Giovane. I
bassorilievi che decorano il prezioso altare narrano
episodi della vita di Maria e sono considerati un
vero e proprio capolavoro dell’arte
Rinascimentale.

Da qui un salto in Riviera del Conero è di prassi. Si
perché salendo al borgo di Sirolo godrete di un
panorama mozzafiato su tutta la costa adriatica
che vi farà pensare a quanto “Dolci sono le
Marche”.
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VIAGGI DI LUSSO: 
LE DESTINAZIONI E GLI HOTEL PIÙ
ESCLUSIVI DEL MONDO

D I  F A B I O  R I V A

I viaggi di lusso rappresentano una forma di
turismo sempre più popolare tra coloro che
cercano esperienze di viaggio esclusive,
personalizzate e indimenticabili. 
Ma cosa sono esattamente i viaggi di lusso e perché
suscitano tanto interesse?

In generale, i viaggi di lusso si distinguono per la
qualità dei servizi e delle esperienze offerte, che
vanno oltre il semplice soggiorno in un hotel di alta
gamma. Si concentrano sull'offerta di esperienze di
viaggio uniche e personalizzate, che spesso
includono accesso a destinazioni e attività 
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esclusive, come il noleggio di yacht privati o visite a
siti storici inaccessibili al pubblico.
Inoltre, offrono anche una maggiore attenzione al
comfort e alla privacy dei viaggiatori. Gli hotel e le
strutture che offrono servizi di lusso solitamente si
distinguono per la qualità delle camere e delle
suites, il servizio personalizzato e la possibilità di
personalizzare l'esperienza di soggiorno in base
alle esigenze e ai desideri degli ospiti.
L'interesse crescente per i viaggi di lusso è dovuto
anche al fatto che le persone sono sempre più
desiderose di scoprire destinazioni esclusive e
sconosciute, oltre a voler vivere esperienze di
viaggio uniche e personalizzate. Inoltre, sono
spesso considerati come un modo per sfuggire alla
routine quotidiana e vivere un'esperienza di "ritiro"
o di benessere.

Organizzare un viaggio di lusso richiede una
pianificazione attenta e strategica, al fine di
garantire un'esperienza di viaggio indimenticabile.
Ecco alcuni consigli per organizzarlo al meglio:

a. Identificare il budget e il tipo di esperienza di
viaggio desiderata: prima di tutto, è importante
identificare il budget disponibile per il viaggio e il
tipo di esperienza di viaggio desiderata. Il budget
influenzerà la scelta della destinazione, dell'hotel e
delle attività da includere nel programma di
viaggio, così come il tipo di esperienza che si vuole
vivere, dalla vacanza di relax, alla vacanza
d’avventura.

b. Decidere la destinazione in base agli interessi e
alle preferenze personali: una volta identificato il
budget e il tipo di esperienza di viaggio desiderata,
è il momento di decidere la destinazione. È
importante considerare gli interessi e le preferenze
personali, come ad esempio se si preferisce una
vacanza al mare o in montagna, se si vuole visitare
una città d'arte o scoprire luoghi meno conosciuti.
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c. Infine pianificare l'itinerario in modo strategico
per massimizzare il tempo e le esperienze di
viaggio. È consigliabile prenotare le attività e le
visite con anticipo per evitare code e aspettare
inutilmente, e cercare di organizzare il programma
in modo equilibrato tra momenti di relax e di
attività.

Inoltre, per organizzare un viaggio di lusso è
consigliabile affidarsi a un'agenzia di viaggi
specializzata nel turismo di lusso, che può offrire
consulenza personalizzata e garantire l'accesso a
servizi esclusivi e attività uniche.

LE DESTINAZIONI DI LUSSO PIU’ ESCLUSIVE

Le destinazioni di lusso più esclusive del mondo
sono molte e variegate, e possono offrire
esperienze di viaggio uniche e indimenticabili.
Eccone alcune delle più ambite:

a. Le isole esclusive: sono tra le mete più ambite per
i viaggi di lusso, e tra queste spiccano le Maldive, le
Seychelles e la Polinesia francese. Le Maldive, con
le loro spiagge di sabbia bianca e le acque
cristalline, offrono un'esperienza paradisiaca,
mentre le Seychelles sono famose per la loro
bellezza naturale e le isole remote e incontaminate.
La Polinesia francese, con le sue isole di Bora Bora
e Tahiti, offre un'esperienza di lusso autentico e
intimo, con resort di fascia alta e una natura
incontaminata.

U E T  N E W S  |  2 9



b. Mete esclusive in Europa: se si preferisce una
destinazione più vicina, l'Europa offre diverse
mete esclusive, come la Costa Smeralda in
Sardegna, Saint-Tropez in Francia e Mykonos in
Grecia. La Costa Smeralda, con le sue spiagge di
sabbia bianca e le acque cristalline, è una meta di
lusso per gli amanti del mare e della natura,
mentre Saint-Tropez offre un'esperienza di lusso
autentico e chic, con i suoi yacht e le sue boutique
di lusso. Mykonos, con la sua bellezza naturale e il
suo stile di vita cosmopolita, è una meta ideale per
chi cerca un'esperienza di lusso più informale e
vivace.

c. Città di lusso: se si preferisce un'esperienza di
viaggio urbana, ci sono diverse città di lusso nel
mondo, tra cui Dubai, New York e Tokyo. Dubai è
famosa per i suoi grattacieli, i suoi centri
commerciali di lusso e le sue spiagge, mentre New
York offre una vasta gamma di esperienze di lusso,
come lo shopping di alta moda e la cucina gourmet.
Tokyo, con la sua cultura raffinata e la sua cucina
stellata, è una meta ideale per gli amanti della
cultura e della gastronomia di lusso.

Inoltre, queste destinazioni di lusso offrono anche
una vasta gamma di hotel a 5 stelle, come resort di
fascia alta e boutique hotel che offrono servizi
esclusivi e attenzione ai dettagli per garantire
un'esperienza di viaggio unica e indimenticabile.

HOTEL ESCLUSIVI

Gli hotel rappresentano un elemento cruciale per
un'esperienza di viaggio di lusso. Ecco alcuni degli
hotel più esclusivi del mondo:

a. Le Mille e Una Notte: Burj Al Arab a Dubai,
Emirates Palace ad Abu Dhabi.
Il Burj Al Arab a Dubai è uno dei simboli della città
e offre un'esperienza di lusso senza precedenti.
Questo hotel a 7 stelle offre camere e suite con
vista panoramica sulla città e sul mare, servizi 
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personalizzati come il maggiordomo 24 ore su 24 e
il trasferimento in limousine. L'Emirates Palace ad
Abu Dhabi è un hotel simile, famoso per il suo lusso
sfrenato e la sua architettura imponente.

b. Hotel Boutique di Lusso: Il Pellicano in Toscana,
Belmond Hotel Caruso sulla Costiera Amalfitana.
L'Hotel Il Pellicano in Toscana è un hotel boutique
di lusso situato sulle colline toscane, con vista sul
mare e una piscina a sfioro spettacolare. Questo
hotel esclusivo offre solo 50 camere e suite,
ciascuna arredata in modo unico con oggetti d'arte
e mobili antichi. Il Belmond Hotel Caruso sulla
Costiera Amalfitana è un altro hotel boutique di
lusso che offre una vista mozzafiato sulla costa
italiana. L'hotel è stato ricavato da un palazzo del
11° secolo ed è stato restaurato con estrema
attenzione per preservare il patrimonio storico.

c. Resort di Lusso: One&Only Reethi Rah alle
Maldive, Four Seasons Resort Bora Bora in
Polinesia Francese
Il One&Only Reethi Rah alle Maldive è un resort di
lusso situato su un'isola privata. L'hotel offre ville
con piscina privata, spiagge di sabbia bianca, un
centro benessere e un'ampia scelta di ristoranti di
alta qualità. Il Four Seasons Resort Bora Bora in
Polinesia Francese è un altro resort di lusso situato
in un ambiente paradisiaco. L'hotel offre bungalow
sul mare, ristoranti di alta gamma, una vasta scelta
di attività acquatiche e un centro benessere.
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SCELTA DELL’HOTEL PER IL PROPRIO VIAGGIO

Quando si sceglie un hotel per un viaggio di lusso, ci
sono alcuni fattori importanti da considerare per
assicurarsi di avere un'esperienza indimenticabile.
Ecco alcuni suggerimenti:

a. Valutare i servizi offerti dall'hotel: La maggior
parte degli hotel di lusso offre una vasta gamma di
servizi per soddisfare le esigenze dei propri ospiti.
Valutare attentamente quali servizi sono
importanti per te, come ad esempio una spa di
lusso, ristoranti gastronomici, attività sportive o un
servizio in camera di alta qualità. Alcuni hotel
offrono anche servizi personalizzati, come un
maggiordomo dedicato, che possono contribuire a
rendere il tuo soggiorno ancora più esclusivo.

b. Controllare le recensioni degli ospiti precedenti:
Leggere le recensioni degli ospiti precedenti può
fornire un'idea molto chiara della qualità dell'hotel
e dei servizi offerti. Presta attenzione alle
recensioni che menzionano aspetti importanti per
te, come la pulizia, il servizio, la qualità del cibo, e
assicurati di selezionare un hotel che abbia
ricevuto molte recensioni positive.

c. Considerare la posizione dell'hotel e la vicinanza
alle attrazioni locali: La posizione dell'hotel è un
altro fattore importante da considerare. Se
desideri una vacanza rilassante in una zona isolata,
potrebbe essere preferibile scegliere un resort di
lusso su un'isola o in una zona lontana dalla città. Se
invece desideri esplorare la città, un hotel di lusso
in centro potrebbe essere la scelta migliore. 
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In ogni caso, considera la vicinanza alle attrazioni
locali che desideri visitare e assicurati di scegliere
un hotel che offra facile accesso a esse.

In conclusione, la pianificazione di un viaggio di
lusso richiede tempo e attenzione ai dettagli per
garantire un'esperienza indimenticabile. La scelta
della destinazione e dell'hotel è fondamentale, così
come la valutazione dei servizi offerti e delle
recensioni degli ospiti precedenti. È inoltre
importante considerare il proprio budget e il tipo di
esperienza di viaggio desiderata, per pianificare
l'itinerario in modo strategico e massimizzare il
tempo e le esperienze di viaggio. Con questi
consigli in mente, puoi creare un viaggio di lusso su
misura per le tue esigenze e preferenze personali,
che ti permetterà di vivere momenti indimenticabili
e di scoprire nuove culture e destinazioni esclusive.
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LETTERE AL DIRETTORE

Venezia sta sperimentando il "contributo
d’accesso", il costo sarà di 5 euro per i turisti
giornalieri residenti fuori dal Veneto. È d'accordo
con questa scelta o la vede come un rischio per il
turismo del posto?

La decisione di imporre un contributo d’accesso da
parte del comune di Venezia ai turisti, deve essere
visto nell’ottica di offrire una tipologia di turismo
sostenibile, piuttosto che di un espediente per fare
cassa. Pertanto, è una decisione che è condivisibile
e che dà valore al patrimonio artistico e
architettonico di Venezia che,come ogni museo,  
necessita attenzione e rispetto.

Secondo un recente studio riportato sul Giornale
del Turismo, gli influencer giocano un ruolo
sempre più importante nella scelta della
destinazione di viaggio. Questo secondo lei può
spingere sempre più persone a organizzare i
viaggi da soli senza rivolgersi ad agenzie?

Gli influencer giocano un ruolo molto importante
nella politica della scelta della destinazione,
contribuendo a rendere alla moda una certa
località, piuttosto che un'altra, grazie alla cassa di
risonanza costituita dai social media. Tuttavia
,siamo di fronte ad una crescita culturale del
viaggiatore che  ha imparato a navigare sul web, a
selezionare ed a cercare luoghi rispondenti alle sue
esigenze di esperienza, a confrontarsi per le
migliori soluzioni. 

L’Agenzia di Viaggi deve fare un upgrade in
relazione ai cambiamenti sociologici  del cliente
tipo, divenendo un interlocutore competente ed
affidabile, un consulente anche spirituale. In tal
mondo potrà continuare ad affermare il suo ruolo
di bridge fra il sogno e la realtà che si deve
realizzare in tutte le aspettative del cliente.

3) Cosa ne pensa del progetto "Tourism Digital
Hub" promosso dal ministro del Turismo Daniela
Santanchè?

È un progetto ambizioso ed interessante che
dovrebbe essere affiancato da figure professionali
e competenti anche in ambito Intelligenza
Artificiale.
Altrimenti il rischio è che possa implodere per
asfissia.
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